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VALUTAZIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 

STRESS

La parola stress deriva dallo slang della rivoluzione industriale inglese: indica la resistenza opposta dalle strutture metalliche allo sforzo. Essa origina dal latino (participio passato di stringere ovvero strictus)ed entra nel linguaggio medico e psicobiologico con i lavori di Seyle degli anni ’40: risposta generale e aspecifica, ovvero stereotipata (SGA: Sindrome Generale da Adattamento) dell’organismo a qualsiasi (stimoli diversi inducono risposte similari) richiesta proveniente dall’ambiente (Seyle 1950).

Seyle distinse tre fasi all’interno della SGA (una prima fase caratterizzata da una reazione di allarme, una successiva di resistenza ed infine l’esaurimento) ed individuò nell’asse ipotalamo-ipofisi-surrene il responsabile delle modulazioni neuroendocrine alla base del fenomeno.

Lo stress non sempre deve essere inteso come una condizione negativa, infatti negli studi effettuati su animali da Yerkes e Dodson (1908) venne formulata la teoria dell’arousal: esiste un rapporto tra il livello di stress e attivazione (arousal) e la capacità di apprendimento. Dunque uno stato di stress -non superante la capacità di resistenza del soggetto allo stesso- ne migliorava le prestazioni rispetto a soggetti rilassati.
La teoria di Seyle è stata parzialmente modificata negli ultimi anni e ad oggi la migliore definizione di stress lavorativo la si ricava dal NIOSH (1999)
“lo stress dovuto al lavoro può essere definito come un insieme di reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifesta quando le richieste poste dal lavoro non sono commisurate alle capacità, risorse o esigenze del lavoratore. Lo stress connesso al lavoro può influire negativamente sulle condizioni di salute e provocare persino infortuni”

Fattori di STRESS secondo Kasl (1991):

· Aspetti temporali della giornata di lavoro e dell'attività lavorativa:

(SI NO) lavoro a turni, in particolare turni a rotazione;

(SI NO) lavoro straordinario indesiderato o numero "eccessivo" di ore;

(SI NO) doppio lavoro;

(SI NO) ritmo di lavoro condizionato dal sistema di retribuzione;

(SI NO) ritmo di lavoro accelerato, soprattutto in presenza di richieste pressanti

(SI NO) tempo insufficiente per rispettare le scadenze di lavoro;

(SI NO) assenza di programmazione dei cicli di lavoro e di riposo;

(SI NO) variazioni della quantità di lavoro assegnata;

(SI NO) interruzioni da interferenza.

· Contenuto dell'attività lavorativa (indipendentemente dagli aspetti temporali):

(SI NO) lavoro frammentario, ripetitivo, monotono che prevede compiti e  competenze poco variati;

(SI NO) assenza di autonomia, indipendenza, autocontrollo;

(SI NO) mancato utilizzo delle competenze disponibili;

(SI NO) impossibilità di acquisire nuove competenze;

(SI NO) assenza di vigilanza mentale e concentrazione;

(SI NO) incertezza delle mansioni o delle richieste;

(SI NO) contraddittorietà delle mansioni o delle richieste;

(SI NO) risorse insufficienti in relazione all'impegno o alle responsabilità necessari per portare a termine il lavoro (per esempio: competenze, apparecchiature, struttura organizzativa).

· Rapporti interpersonali nel gruppo di lavoro

(SI NO) impossibilità di interagire con i colleghi (durante il lavoro, nelle pause, dopo il lavoro);

(SI NO) assenza di coesione del gruppo primario di lavoro;

(SI NO) mancato riconoscimento per i risultati ottenuti nel lavoro;

(SI NO) assenza di sostegno sociale e strumentale, e di equa distribuzione del lavoro;

· Rapporti interpersonali con i supervisori

(SI NO) mancanza di partecipazione ai processi decisionali;

(SI NO) assenza di feedback e riconoscimento da parte dei supervisori;

(SI NO) elevato rigore della supervisione;

(SI NO) assenza di sostengo sociale e\o sostegno strumentale;

 (SI NO) incertezza o contraddittorietà delle richieste;

· Condizioni dell'organizzazione:

(SI NO) struttura verticale o a piramide

(SI NO) lavoro alla periferia dell'organizzazione;

(SI NO) assenza di prestigio relativo delle mansioni svolte;

(SI NO) struttura organizzativa non chiaramente definita (attribuzione delle responsabilità; conflitti di ruolo e ambiguità);

(SI NO) burocrazia organizzativa (amministrativa) e procedure incongrue (irrazionali);

(SI NO) politiche discriminatorie (per es. nelle decisioni sui licenziamenti o le promozioni).

VALUTAZIONE DELLO STRESS LAVORATIVO

Una delle novità del DL 81/2008 consiste nell’obbligo di analisi e valutazione dei rischi psicosociali presenti in ambito lavorativo. Tale valutazione, pur risentendo dei criteri soggettivi che la determinano, deve essere tuttavia frutto di un percorso ben definito, ispirato ad un approccio analitico oggettivo, facilmente ripercorribile anche da figure esterne all’azienda.

Un recente lavoro scientifico ha proposto un modello basato sull’analisi di tre fasi:

1. analisi delle caratteristiche aziendali: sono numerosi gli elementi da valutare al fine di individuare aziende con un rischio psicosociale significativo (es.: attività a rischio noto in letteratura, presenza di lavoro a turni o notturno, attività ad elevato rischio infortunistico etc.)

2. individuazione degli aspetti gestionali e organizzativi e dei sintomi aziendali di stress: è importante in questa fase valutare le eventuali carenze gestionali ed i possibili elementi significativi di stress aziendale

3. valutazione dell’entità del rischio, basata sia sull’analisi delle costrittività organizzative sia (eventualmente) sulla percezione dello stress da parte del lavoratore.

Al fine della valutazione dello stress, e più in generale dei rischi psicosociali nella presente azienda, viene proposto il seguente diagramma procedurale (figura 1). I fattori di stress ricercati sono quelli sopra indicati (Kasl 1991).

Il presente documento di valutazione dei rischi psicosociali: 

· é stato redatto ai sensi dell’art. 28 comma 1 del D.Lgs 81/2008

· é soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino mutamenti che potrebbero renderlo superato, e comunque almeno ogni 4 anni.

La valutazione è stata condotta a cura del Datore di Lavoro, con la collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, nonché con il coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.  

PARTI SEGUENTI DEL DOCUMENTO

1. Algoritmo del metodo di valutazione adottato

2. Modello utilizzato per analisi dettagliata di ogni mansione

3. Fonti bibliografiche di riferimento 

4. Modello per questionari JCQ di Karasek modificati, da somministrare ai lavoratori ove indicato, e relativo metodo di calcolo adottato

5. Note informative riguardanti il mobbing ed altri disturbi stress-correlati

6. Schede di valutazione di ogni mansione specifica, o di sue fasi

7. Riepilogo conclusioni per mansione (inserito anche al Doss 10)

ALGORITMO PER VALUTAZIONE DELLO STRESS (rischi psicocosiali)
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Figura 1: ALGORITMO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI 

(Descrizione della mansione come da scheda di rischio sec D.L.81\08 – Doss 10)
CARATTERISTICHE AZIENDALI E DELLA MANSIONE (Livello 1)
	Criteri maggiori:                                                                                                                                  OSSERVAZIONI:

	· attività a rischio noto in letteratura 
	NO
	___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

	· elevata complessità organizzativa aziendale 
	NO
	

	· attività lavorative monotone e ripetitive 
	NO
	

	· lavoro a turni o notturno 
	NO
	

	· lavori a distanza con necessità di medio-lunghe trasferte 
	NO
	

	· attività ad elevato rischio infortunistico: indice INAIL > 4 
	NO
	

	· elevata responsabilità nei confronti di terzi 
	NO
	

	· elevata responsabilità per la produzione 
	NO
	

	Criteri minori:                                                                                                                                      
	___________________________________________

___________________________________________

	· elevate dimensioni aziendali (>200 dipendenti) 
	NO
	

	· ambiente disagevole (microclima, rumore, igiene, ergonomia) 
	NO
	

	· contratti di lavoro atipico o lavoro a cottimo
	NO
	

	· utilizzo sistematico e diffuso degli straordinari
	NO
	


RILEVATI
__X__ 
criteri maggiori + __X__ criteri minori . Entità del rischio             0
 
≥1                                                                                                                                                                                                                   
Analisi Fattori di STRESS (Kasl 1991) per la mansione specifica (Livello 2):
· Aspetti temporali della giornata di lavoro e dell'attività lavorativa:

(NO) lavoro a turni, in particolare turni a rotazione;

(NO) lavoro straordinario indesiderato o numero "eccessivo" di ore;

(NO) doppio lavoro;

(NO) ritmo di lavoro condizionato dal sistema di retribuzione;

(NO) ritmo di lavoro accelerato, soprattutto in presenza di richieste pressanti

(NO) tempo insufficiente per rispettare le scadenze di lavoro;

(NO) assenza di programmazione dei cicli di lavoro e di riposo;

(NO) variazioni della quantità di lavoro assegnata;

(NO) interruzioni da interferenza.

· Contenuto dell'attività lavorativa (indipendentemente dagli aspetti temporali):

(NO) lavoro frammentario, ripetitivo, monotono ; compiti e competenze poco variati;

(NO) assenza di autonomia, indipendenza, autocontrollo;

(NO) mancato utilizzo delle competenze disponibili;

(NO) impossibilità di acquisire nuove competenze;

(NO) assenza di vigilanza mentale e concentrazione;

(NO) incertezza delle mansioni o delle richieste;

(NO) contraddittorietà delle mansioni o delle richieste;

(NO) risorse insufficienti in relazione all'impegno o alle responsabilità necessari per portare a termine il lavoro (per esempio: competenze, apparecchiature, struttura organizzativa).

· Rapporti interpersonali nel gruppo di lavoro

(NO) impossibilità di interagire con i colleghi (durante il lavoro, nelle pause, dopo il lavoro);

(NO) assenza di coesione del gruppo primario di lavoro;

(NO) mancato riconoscimento per i risultati ottenuti nel lavoro;

(NO) assenza di sostegno sociale e strumentale, e di equa distribuzione del lavoro;

· Rapporti interpersonali con i supervisori

(NO) mancanza di partecipazione ai processi decisionali;

(NO) assenza di feedback e riconoscimento da parte dei supervisori;

(NO) elevato rigore della supervisione;

(NO) assenza di sostengo sociale e\o sostegno strumentale;

 (NO) incertezza o contraddittorietà delle richieste;

· Condizioni dell'organizzazione:

 (NO) struttura verticale o a piramide

(NO) lavoro alla periferia dell'organizzazione;

(NO) assenza di prestigio relativo delle mansioni svolte;

(NO) struttura organizzativa non chiaramente definita (attribuzione delle responsabilità; conflitti di ruolo e ambiguità);

(NO) burocrazia organizzativa (amministrativa) e procedure incongrue (irrazionali);

(NO) politiche discriminatorie (per es. nelle decisioni sui licenziamenti o le promozioni).


    

 1
Individuazione di  n°__X__elementi Indicativi di Rischio. Entità del rischio              >2
	CARENZE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE, SINTOMI AZIENDALI DI STRESS
	Indicare i fattori di STRESS (Kasl 1991) rilevati

	Stile aziendale, codici di condotta, giustizia organizzativa, obiettivi aziendali, sistema informativo, struttura gerarchica, piano della sicurezza, gestione dei cambiamenti. Partecipazione, prestazioni, costi
	OSSERVAZIONI:

____________________________________________________

____________________________________________________




Pertanto si procede\non si procede oltre nella valutazione

VALUTAZIONE ENTITÀ DEL RISCHIO (Livello 3)

	COSTRITTIVITÀ ORGANIZZATIVE E AMBIENTALI, ESPOSIZIONE ALLO STRESS (questionario JCQ di Karasek)

	Contenuto e contesto del lavoro. Percezione dello stress da parte dei lavoratori


	OSSERVAZIONI:

____________________________________________________

____________________________________________________




POSSIBILI CONCLUSIONI dell’analisi per la mansione

Sulla base degli elementi riscontrati si possono delineare le seguenti considerazioni:

Entità del rischio: secondo una scala  da 0 a 5, come previsto al Doss 10, va interpretata come segue

	
	Descrizione
	Sorv.sanitaria

	0
	Assenza di elementi indicativi di stress
	Non attivata

	1
	Irrilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Non attivata

	2
	Lieve Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	3
	Media Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	4
	grave Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	5
	Inaccettabile Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario
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QUESTIONARIO

Un primo importante studio sullo stress lavorativo percepito venne pubblicato da Karasek nel 1979. Tale modello, nella sua formula originale, indicava come la relazione tra un’elevata domanda lavorativa (JD: job demand) e la bassa libertà decisionale (DL: decision latitude) definivano una condizione di stress lavorativo percepito (job strain), a sua volta in grado di motivare livelli di stress cronico e gli incrementi di rischio cardiovascolare.

Partendo da tali presupposti è stato elaborato un questionario (tratto dalla versione italiana a 49 items) che considera la:

· job demand (JD): come impegno lavorativo richiesto (ritmi lavorativi, natura impositiva dell’organizzazione, ore di lavoro, eventuali richieste incongrue);

· decision latitude (DL): divisa in due componenti: la skill discretion (che identifica condizioni connotate dalla possibilità di valorizzare le proprie competenze) e la decision authorithy (la quale individua il livello di controllo dell’individuo sulla programmazione ed organizzazione del lavoro).

Tramite tale strumento vengono individuate quattro possibili condizioni di lavoro:

1. high strain (HS): caratterizzata da un’elevata domanda con bassa libertà decisionale

2. passive (P): bassa domanda e scarso potere decisionale (tipica di quelle mansioni che non incentivano le capacità individuali e determinano marcati livelli di insoddisfazione)

3. active (A): alta domanda ed elevato potere decisionale (caratterizzata da elevate responsabilità)

4. low strain (LS): bassa domanda e elevata decisione (situazione lavorativa ottimale)

Obiettivo della valutazione è quello di individuare le due situazioni più critiche (high strain e passive), al fine di adottare misure preventive soprattutto nella situazione passive.
LIMITI DEL MODELLO APPLICATO

Il modello qui proposto presenta due importanti limiti:

· difficoltà nel concettualizzare e rendere misurabile l’effettiva autonomia del soggetto

· il modello è molto esemplificato e non può essere l’unica risorsa per valutare il grado di job strain 

METODO DI CALCOLO E SIGNIFICATO DEL PUNTEGGIO 

Decision latitude (DL) = skill discretion + decision authority

· skill discretion = [Q1+Q3+Q5+Q7+Q9+(5-Q2)]x 2

6 item 

range 12-48
· decision authority = [Q4+Q8+(5-Q6)]x 4


3 item

range 12-48

Job demand (JD) = Psychol Job dem + Physical Job dem 

· Psychol Job dem = [(Q10+Q11)x 3+((5-Q14)+Q13+Q15)x 2]
5 item 
range 12-48
· Physical Job dem = Q12




1 item

range 1-4

	
	Decision latitude (DL)

	
	72 - 96
	64 – 71
	24 – 63



	Job demand (JD)
	13 - 21


	LS
	LS
	P

	
	22 - 28


	LS
	P
	P

	
	42 - 52


	A
	HS
	HS


GRADAZIONE DEL RISCHIO SULLA PERCEZIONE DELLO STRESS LAVORATIVO

RISCHIO BASSO



RISCHIO MEDIO



RISCHIO ALTO
ATTENZIONE: le condizioni di rischio medio e alto vanno interpretate nel contesto della restante analisi: infatti si posso trovare situazioni dove la percezione dello stress da parte del lavoratore è alta, ma non esistono né carenze gestionali e organizzative aziendali né sintomi aziendali di stress.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:

· Il questionario è anonimo

· Per favore, risponda ad ogni domanda crociando la risposta che meglio si addice alla sua situazione lavorativa

· Se nessuna risposta si adatta in modo preciso, scelga quella che vi si avvicina maggiormente
MANSIONE DA PROTOCOLLO SANITARIO : _____________________________________________________

Q1. Il suo lavoro richiede che impari cose nuove?

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q2. Il suo lavoro prevede di ripetere parecchie volte le stesse operazioni? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q3. Nel suo lavoro bisogna saper trovare nuove soluzioni a sempre nuovi problemi? 

5. Decisamente NO

6. NO

7. SI’

8. Decisamente SI’

Q4. Il suo lavoro le permette di prendere molte decisioni in autonomia? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q5. Il suo lavoro richiede un elevato livello di competenza? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q6. Ha poca libertà di decidere come fare il suo lavoro? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q7. Il suo lavoro prevede che si occupi di cose diverse? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q8. Nell’organizzazione del suo lavoro ha voce in capitolo? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q9. Questo lavoro le permette di sviluppare le sue abilità? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q10. Il suo lavoro richiede di fare le cose molto velocemente? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q11. Il suo lavoro la impegna molto a livello mentale? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q12. Il suo lavoro richiede intenso sforzo fisico? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q13. Le è richiesto un lavoro eccessivo? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q14. Ha tempo sufficiente per fare il suo lavoro? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Q15.Durante il lavoro è sottoposto a richieste tra loro contrastanti? 

1. Decisamente NO

2. NO

3. SI’

4. Decisamente SI’

Non scrivere sotto la riga


DL  _______

JD   _______



Note informative riguardanti il mobbing ed altri disturbi stress-correlati

(divulgate ai lavoratori in caso di presenza del rischio)

Qui a seguito vengono indicati i contenuti minimi che dovrebbero essere presenti in tali note informative:

Aspetti storici

Definizioni

Attività a maggior rischio
Costrittività organizzative

Protagonisti

· Lavoratore-vittima

· Mobber o persecutore

· Co-mobber

Tipologie

· Mobbing verticale dall’alto

· Mobbing verticale dal basso

· Mobbing orizzontale o trasversale

· Mobbing pianificato o strategico

· Mobbing emozionale o relazionale sensu strictu

· Doppio mobbing

Bossing

Coping

Sindrome da mobbing

Disturbi psicosomatici

Disturbo dell’adattamento

Disturbo post traumatico da stress

Conseguenze sociali

Diagnosi

Aspetti medico-legali

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

__________________________________________________________________________________________________________________________________

DVR D.L.81\08 - RIEPILOGO CONCLUSIONI PER TUTTE LE MANSIONI – DOSS 10

(scheda di riepilogo generale degli elementi effettivamente rilevati)

	Elenco mansioni da protocollo sanitario
	Caratteristiche aziendali

(Livello 1)
	Elementi particolari indicativi di rischio(Livello 2)
	Entità del rischio con test somministrato (Livello 3)
	Entità del rischio 
	Conclusioni

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Entità del rischio secondo scala  da 0 a 5, prevista ad Doss 10:

	
	Descrizione
	Sorv.sanitaria

	0
	Assenza di elementi indicativi di stress
	Non attivata

	1
	Irrilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Non attivata

	2
	Lieve Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	3
	Media Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	4
	grave Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario

	5
	Inaccettabile Rilevanza del rischio generato dagli elementi riscontrati
	Cf.protocollo sanitario











CONCLUSIONI


0-� NON ESISTONO, AL MOMENTO ATTUALE, RISCHI IN GRADO DI DETERMINARE STRESS LAVORATIVO. 


	Tale valutazione rimane valida fin tanto che non si presentino modificazioni lavorative e/o ambientali in grado di determinare un nuovo percorso nell’algoritmo (fig. 1) 





1-� 	NON ESISTONO, AL MOMENTO ATTUALE, RISCHI RILEVANTI IN GRADO DI DETERMINARE STRESS LAVORATIVO. 


	Tale valutazione dovrà essere ripetuta ogni 4 anni oppure in caso si verifichino modificazioni lavorative e/o ambientali in grado di determinare un nuovo percorso nell’algoritmo (fig. 1). Si comunicano gli elementi di rischio rilevati al MedicoCompetente.





>2-�  SI E’ RISCONTRATA LA PRESENZA DI UN RISCHIO DI STRESS LAVORATIVO NON IRRILEVANTE, PERTANTO VERRANNO ADOTTATE LE SEGUENTI MISURE:   


                                                                                                                                                                                                                                                                                                            


Somministrazione di test a campione


FOCUS GROUP: per l’individuazione delle criticità


Eventuale SORVEGLIANZA SANITARIA: come indicato nel protocollo sanitario





INTERROMPERE LA VALUTAZIONE





Documento su valutazione 


(rivalutare dopo 4 anni)





VALUTAZIONE ENTITÀ DEL RISCHIO (Livello 3)





COSTRITTIVITÀ ORGANIZZATIVE E AMBIENTALI


Contenuto e contesto del lavoro


ESPOSIZIONE ALLO STRESS (rilevato con il questionario di JCQ di Karasek modificato (HS; P; A; LS) Vedi allegati):


Percezione dello stress da parte dei lavoratori








Documento su misure generali di tutela


+ misure specifiche di tutela se previste


+ formazione 





SI





2 criteri maggiori


1 criterio maggiore + 2 minori


3 criteri minori








INTERROMPERE LA VALUTAZIONE





Documento su valutazione 


(rivalutare dopo 4 anni)





NO





INDIVIDUAZIONE DI ELEMENTI INDICATIVI DI RISCHIO (Livello2)


CARENZE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE AZIENDALI


Stile aziendale, codici di condotta, giustizia organizzativa, obiettivi aziendali, sistema informativo, struttura gerarchica, piano della sicurezza, gestione dei cambiamenti


SINTOMI AZIENDALI DI STRESS


Partecipazione, prestazioni, costi


->   Fattori di STRESS (Kasl 1991): almeno 4 fattori





CARATTERISTICHE AZIENDALI (Livello1)


Criteri maggiori:


attività a rischio noto in letteratura (s/n)


elevata complessità organizzativa aziendale (s/n)


attività lavorative monotone e ripetitive (s/n)


lavoro a turni o notturno (s/n)


lavori a distanza con necessità di medio-lunghe trasferte (s/n)


attività ad elevato rischio infortunistico: indice INAIL > 4 (s/n)


elevata responsabilità nei confronti di terzi (s/n)


elevata responsabilità per la produzione (s/n)


Criteri minori:


elevate dimensioni aziendali (>200 dipendenti) (s/n)


ambiente disagevole per microclima, rumore, igiene ed ergonomia (s/n)


contratti di lavoro atipico o lavoro a cottimo (s/n)


utilizzo sistematico e diffuso degli straordinari (s/n)








SI





INTERROMPERE LA VALUTAZIONE





(dichiarazione del DL sull’assenza del rischio)





NO





NO























presenza di:


Almeno 10%   P


Almeno 20%   HS 




















SI





SORVEGLIANZA SANITARIA 


Sec. Parere Medico Competente








Attivazione programma di miglioramento con focus in sede di riunione annuale








QUESTIONARIO SUGLI ASPETTI PSICOSOCIALI DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA











� EMBED PBrush  ���





MODELLO PER LA VALUTAZIONE


DELLA MANSIONE  LAVORATIVA SPECIFICA
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